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Con l'obiettivo della nazionalizzazione che interessa tutto il paese 

Impegni e iniziative immediate dei comunisti 
i 

per limitare il potere della Montecatini 
La riunione del comitato di partito - Jna dichiarazione dell'on. Giorgio Napolitano - Punti essenziali: 
aumento del potere operaio, riforma mineraria, prezzi dei concimi - Respingere la convenzione di Brindisi 

L'occhio del tifone «Carla » 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 13 — Si e tenu
ta ieri, presso la Federazio
ne milanese del PCI, una 
riunione del Comitato nazio
nale dei comunisti della 
Montecatini, a cui hanno 
partecipato i compagni rap
presentanti del le federazioni 
e del le organizzazioni di fab
brica di Milano, Torino, Ver-
bania, Venezia, Ferrara, Ra
venna, Varese, Savona, Mas
sa Carrara, Grosseto, Brin
disi. Le conclusioni della di

scussione — che è stata aper . 
ta da una relazione del com
pagno Amino Pizzorno e che 
ha registrato quattordici in
terventi — sono state tratte 
dal compagno on. Giorgio 
Napolitano, responsabile del
la Commissione lavoro di 
massa del C.C., che ci ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: 

« Le più recenti manife
stazioni della politica della 
Montecatini hanno fornito 
nuove prove del contrasto 

Urge l'azione 

per i prezzi agricoli 

Un chilo d'uva 
a 40 lire! 

Persino i fraticelli della 
« Pro civitate Christiana » 
che ad Assisi organizzano 
la « Sagra della canzone 
nova » si sono occupati 
quest'anno, a modo loro, 
dei prezzi agricoli. Una del
le canzoni-lagna ammannite 
l'altra sera ai telespetta
tori parlava del contadino 
che attende il raccolto pen
sando: « Voglio questo... 
voglio quello ». Ecco — 
concludeva la cantante 
scuotendo preoccupata il 
capo — « un male dell'in
saziabile moderna umani
tà ». Non certo in polemi
ca con i fraticelli vediamo 
cosa stanno facendo in que
sti giorni gli e insaziabili ». 

Cominciamo dalla ven
demmia. Difficile dire co
sa pensi di comprare 
V* insaziabile » viticoltore 
con il frutto di un intero 
anno di lavoro, perché i 
prezzi all'ingrosso delle uve 
da vino sono ancorati ad 
un livello che non ripaga 
le spese. Né migliore si 
presenta la situazione delle 
uve da tavola. Guardiamo 
ad esempio a quanto sta 
accadendo in una regione 
viticola quale la Puglia: 
undici milioni di quintali 
di uve, decine di migliaia 
di contadini e di piccoli e 
medi proprietari interessati 
alla questione. Una vera e 
propria sciagura: la « Re
gina delle Puglie », la gros
sa e prelibata uva da ta
vola, quest'anno viene pa
gata attorno alle 40 lire al 
chilo, mentre al consumo 
viene venduta a 150-160 
lire. 

Ancora più gravi le noli-
zie circa le prime vendite 
dell'uva da vino. Nelle 
campagne di Lecce, Brin
disi, Taranto e in parte di 
quelle di Foggia e di Bari 
ove sono già iniziati i la
vori di vendemmia, le uve 
rosse da vinificazione han
no un prezzo all'ingrosso 
che oscilla dalle 3.000 alle 
4.000 lire al quintale e que
sto, per ì piccoli e medi 
produttori, è un prezzo che 
è al di sotto dei costi di 
produzione. L'andamento 
del mercato pugliese, con 
variazioni riguardanti le 
diverse qualità di uva, sem
bra destinato ad estendersi 
a tutte le zone viticole del 
paese, dai Castelli Romani 
alla Sicilia, dal Piemonte 
al Veneto: per centinaia di 
migliaia di viticoltori la 
scelta non è tra « questo » 
o * quello » da acquistare 
e godere con « insaziabile 
avidità » ma tra questo o 
quell'usuraio cui ricorrere 
p e r pagate le cambiali. E 
non diversamente si pre
senta la situazione per altri 
raccolti, dalle bietole ti CHI 
prezzo è imposto dal mo 
nopolio saccarifero, al bur 
ro per il quale si sta pre
parando un'altra ondata di 
speculazioni, al bestiame 
che si seguita a vendere 
a 300 lire il chilo-vivo. alle 
patate le cui quotazioni 
«tanno calando verso il li
vello che già provocò la 
rivolta di Marigliano. 

E' urgente che il movi
mento democratico delle 
campagne affronti il prò 
blema det prezzi agricoli 
con iniziativi rispondenti 
alla gravità della s i tuarlo 
ne. Vi sono ateuni esempi 
positivi in tal senso in Si 
cilia e nel Parmense ove 
le organizzazioni contadine 
hanno difeso i coltivatori 
diretti contro il monopolio 
conserviero per quanto ri
guarda i prezzi del pomo
doro. nella bassa Valle Pa
dana ove si sta sviluppan
do l'agitazione per una de 
mocratica gestione dell'am 
masso del grano e nelle 
zone bieticole. Ma uno det 
campanelli d'allarme p i " 
incutenti viene dalle zone 
vittrimrole e qui l'iniziati 
va è più urgente che altro 
ve anche perché la crisi dei 
prezzi sta causando situa 
zioni preoccupanti da mol 
ti punti di vista, non ulti 
mo lo svilupparsi di movi 
menti che cercano di ap 
profittare dell'esasperazio
ne di masse crescenti di 
piccoli e medi produttori 

agricoli per incanalarla 
verso sbocchi contrari agli 
interessi degli stessi con
tadini, l contadini hanno 
ragione nel chiedere un 
prezzo remunerativo del lo
ro prodotto: la demagogia 
dei Centri di azione agra
ria consiste nel fatto che 
richieste di questo tipo sia
no sbandierate proprio da 
gruppi di agrari fascisti 
essi stessi profittatori del 
mercato, legati a filo dop
pio con i responsabili del
l'attuale situazione. 

L'azione per la difesa dei 
contadint di fronte al mer
cato è un elemento essen
ziale della lotta antimono
polistica e per la riforma 
agraria generale. Nel mo
mento in cui i contadini si 
presentano sul mercato con 
la loro merce il problema 
è di difendere il frutto del 
loro lavoro. Contro chi? 
Contro la rapina dei mo
nopoli che sacclieggiano 
produttori e consumatori. 
La struttura attuale del 
mercato indica chiaramen
te chi è il nemico del con
tadino. Riprendendo la que
stione delle uve: proprio in 
questi giorni il governo ha 
dato alla Federconsorzi il 
monopolio dell'ammasso vo
lontario dell'uva, facendo 
del feudo di Bonomi lo 
stumento che domina il 
mercato (e non solo per 
questo prodotto dal mo
mento che la Federconsorzi 
monopolizza tutti gli am
massi ) . 

Nelle zone pugliesi ove 
la vendemmia è iniziata, 
la Federconsorzi paga le 
uve, fino a 20 gradi, 3.300 
lire al quintale, e quelle 
superiori a 20 gradi 4.400 
lire al quintale. Questi — 
a parole — sono anticipi 
ma negli anni passati quan
do si è trattato di lare i 
conguagli con i prezzi de
finitivi la Federconsorzi, 
che non subisce il minimo 
controllo, ha sempre fatto 
in modo di non pagare una 
lira in più. E siccome la 
Federconsorzi è la maggio
re acquirente, il « suo • 
prezzo orienta tutto il mer
cato. 

Ecco dunque un obictti
vo concreto che vale per 
la Puglia come per tutte 
le zone viticole: rivendica
re un prezzo più remune
rativo per il lavoro e i 
capitali che il contadino ha 
investito nella produzione, 
chiedere che l'ammasso sia 
riservato ai soli coltivatori 
diretti, pretendere che i 
contadini controllino l'am
masso e le successive ope 
razioni di trasformazione e 
di vendita del prodotto. E 
perché la Federconsorzi 
che manovra miliardi deve 
pagare solo un anticipo e 
non tutto il prezzo libera
mente pattuito? Questa è 
un'altra rivendicazione giu
sta, possibile, immediata. 

Le rivendicazioni dei con
tadini contro t monopoli e 
gli speculatori st collegano 
strettamente con quelle dei 
consumatori: il divario tra 
prezzi alla produzione e 
prezzi al dettaglio è tal
mente grande da consenti
re un più equo guadagno 
per t contadini e una dimi 
nuzione dei prezzi al con 
sumo. Non solo: le richie
ste dei contadini possono 
mettere in moto una linea 
di rinnovamento più gene
rale che investe tutta la 
struttura del mercato e 
quindi riguarda il raffor
zamento e l'estensione della 
coopcrazione democratica, 
la democratizzazione dei 
Consorzio agrari e la lotta 
contro l'azione monopoli. 
stica della Federconsorzi, 
la lotta contro i monopoli, 
/ 'aiuto alle aziende dei con
tadini Questa è un'alterna 
tiva niente affatto • corpo
rativa ». anzi è runico mo 
do per smascherare i fau 
tori vecchi e nuovi del 
« fronte rurale * e per col 
legare la lotta per la rifor
ma aqraria agli interessi 
immediati dei colticaton di 
ret t i , rovinati da quanti ru 
bano loro il frutto di un 
intero anno di lavoro. 

DIAMANTE LIMITI 

inconciliabile esistente tra 
la presenza e l'azione dei 
gruppi monopolistici da una 
parte, gli interessi de; lavo
ratori e della collettività e 
le esigenze di uno sviluppo 
democratico dei paese, dal
l'altra. Basti ricordare l'in
transigente rifiuto opposto 
dai gruppi chimici, ed in 
primo luogo dalla Monteca
tini, alle richieste di con
clusione di un nuovo con
tratto di lavoro che segnas
se un sostanziale migl iora
mento delle condizioni dei 
lavoratori e riconoscesse il 
loro diritto di conttattazio-
ne di aspetti essenziali del 
rapporto di lavoro, come le 
qualifiche; basti citare l'ac
canimento con cui la Mon
tecatini resiste alle rivendi
cazioni dei lavoratori della 
Farmitalia di Sett imo Tori
nese. l icenziamenti di rap
presaglia e premi antiscio
pero, e con cui in particolar 
modo respinge ogni richie
sta di controllo sulla pre
senza, nell 'ambiente di la
voro, di sostanze nocive; ba
sti, per un altro verso, indi
care la inaudita " conven
zione " con cui la Monteca
tini pretende a Brindisi, do
ve sta costruendo un nuovo 
stabil imento, di accaparrarsi 
i contributi statali per la 
zona di svi luppo industriale 
e di diventare arbitra asso
luta della zona stessa. 

« Da questi fatti, dal le ri
vendicazioni e dalle lotte dei 
lavoratori, viene riproposta 
l'esigenza di sottrarre all'ar
bitrio monopolistico la dire
zione di un grande comples
so d'interesse nazionale qua . 
le la Montecatini. Non è tol
lerabile che produzioni es
senziali per lo svi luppo della 
agricoltura (concimi chimi
ci) e per la salute pubblica 
(medicinal i ) siano largamen
te controllate da un gruppo 
monopolistico di complessa 
e multiforme potenza, che 
mira a realizzare il massimo 
profitto attraverso una poli
tica combinata di imposi
zione ili alti prezzi e di bassi 
salari. Non è tollerabile che 
un gruppo monopolistico co
me la Montecatini, che cal
pesta s istematicamente gli 
interessi della collettività e 
i diritti dei lavoratori (per
fino quello di difendere In 
loro salute') abbia un acces
so privilegiato alle risorse 
minerarie, alle fonti di ener
gia ed ai finanziamenti pub
blici 

« A questa s i tua/ ione può 
porre termine solo In nazio

nalizzazione del complesso 
Montecatini, nel quadro di 
uno sviluppo politico demo
cratico del nostro paes*: e 
noi ci adopreremo perche 
questo obiettivo sia fatto 
proprio da un ampio schie
ramento di forze politiche e 
sociali. Riteniamo al tempo 
stesso che le for/e democra
tiche debbano battersi per 
imporre misure immediate. 
sia pure parziali, di limita
zione elei potere economico 
e politico, ili questo grande 
gruppo monopolistico, nel 
duplice senso di un'estensio
ne dell'iute: vento e dei con
trolli pubblici e di un au
mento del potere delle or
ganizzazioni e delle rappre
sentanze operaie. Kiteniamo. 
cosi, ehe si debbano riven
dicare. anche in sede legi
slativa. misure ili riforma 
della legge mineraria e ili 
riduzione dell'orario di la
voro dei minatori, di intei-
vento pubblico nella p iodu-

/ lone e nella detei munizione 
ilei prezzi dei medicinali, ili 
garanzia della salute dei la
voratori addetti a lavorazio
ni chimico-farmaceutiche, i 
cosi via, e riteniamo che s, 
debba chiedere al governo 
di lespingere la convenzio
ne di Brindisi, che costitui
sce un gravissimo esemp-o 
di assoggettamen'o degli n:-
'eressj pubblici t> delle esi
genze dei picco!' e medi 
operatori econoni n all'arbi. 
t i io di un granile " g i u p p o 
di p ie s s ione" . di un glande 
g iuppo monopol -neo. 

« Per il successo di queste 
rivendicazioni, lino alla na
zionalizzazione della Monte
catini. noi comunisti daremo 
il nostro attivo contributo 
allo svi luppo di una lotta 
che va combattuta sul pia
no politico e che deve avere 
nella classe ope: n.i, ed in 
primo luogo ne! tavolatoli 
della Montecatini, la sua 
forza protagonista > 

ieri a orino 

Kennedy 
(Continuazione «lati*. 1. pagina) 
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Totale lo sciopero 
alla FIAT-Prosidea 
I lavoratori rivendicano un miglio
ramento di quarantatre lire orar ie 

TORINO. 13. — Dopo gli 
scioperi di protesta effet
tuati. a varie ripiese. in al
cuni reparti del le ferriere 
FIAT nei mesi scorsi, oggi. 
l'azione operaia si e estesa 
ad un'alti a sezione del gran
ile monopolio lonnese . 

Gli operai dei due stabil i
menti Prosidea d e c u p e i i 
metall ici) in via Casel la e 
di via Gioidnuo Bruno, che 
occupano circa duecento la
voratori. sono Mesi in sciu
pino pei tutta la giornata 
In seguito alla totale asten
sione dal lavoro, nessun au
tocarro ha potuto lasciale lo 
stabil imento nientie quelli 
in arrivo non sono stati sca
ricati 

L'agitazione, che e stata 
indetta dalla FIOM pei I 
(lutata di 24 o ie . ha avuto 
origine dal nf iuto dell.i di
rezione di concedere gli au
menti salariali che i lavora
tori avevano richiesto nel le 

Il 23 settembre a Milano 

Fissato un incontro 
sul contratto tessili 
Le rivendicazioni della FIOT - Si sviluppa 
l'azione in numerose aziende e complessi 

Per il giorno 23 settembre 
gli industriali tessili hanno 
convocato le organizzazioni 
dei lavoratori ad un incontio 
che dovrebbe rivestire il ca
rattere di « esplorazione » su 
una possibile anticipazione 
della trattativa. E" quindi 
chiaro — e detto in una not.. 
della FIOT — che non M 
tratta dell'inizio delle trat
tative per il nuovo contratto 

nazionale di lavino ma solo 
di un incontro preliminare 

Il 23 sciopero 
deg ì appalt 

e dei telefonici 
La Federazione lavoratori di

pendenti da .izieude d. t»Icco-
municaz on. (FIDATI, d'accordo 
con In FIOM ILI proci.mi.ito |.cr 
il '23 «et'erniire uno «coperò d: 
24 ore di tutti 1 lavoratori del
le .mprc»'' ippi l i i trc . che e--»-
guotio lavor: nelle -oc.i-t.i 'e 
lefoniche di »utto il pie«e I la
voratori 'clcfon.e: .nrh'e-^i d'-

La FIOT andrà ali incontro r,,.. ,„„.„.,. nter>--vi .«11 i ••<n-
rett.i e plcn.'j appl'Cnz.one '!••!-

cifre di lire 43 mai io. Gin 
da tempo gli operai della 
l'rosidea avevano manifesta
to il loro malcontento per la 
situazione retributiva, e, do
po le trattative separate del 
giugno scorso elio non ave
vano risolto sos! urzralmeute 
la questione, essi, attiavorso 
una petizione li-mata dalla 
stragrande maui io ian /a del
le maestranze, avevano sol
lecitato la direzione a dar" 
soddisfazione alle loro ri
chieste ricevendo .incoia un;: 
volta una risposta negativa 

-\ questo punto, sabato 
scoi so. raccogli» odo l'appel
lo della FIOM. i lavo iatou 
si riunivano in assemblea e 
decidevano di passale ali » 
azione sindacale che veniva 
realizzato nella giornata li 
ogni con la totale parteci
pazione delle maestranze 
Solo i due lappiesentanu 
I I I ) (il sindacato padrona 
le) in (.'onuni.-sione intorni 
non hanno adii ito allo scio
pero. 

IIOl SION — l/iiniRiinn • Carla • lui Investito Irrl l'Oklahoma con venti a 80-90 chilo-
metri all'ora, mentri- I toriuulos che II ciclone si trtiHclnn dietro di se hanno ronllnuato 
In loro opera di morte nella Louisiana e nel Texas, uccidendo altre 12 persone. Il numero 
delle \ Itthiif è cosi Milito ti 17. Ma 1 cittadini delle zone colpite sono stati già autorizzati 
a rientrare nelle proprie case • per salvine 11 salvabile. stimare I danni e cominciare l'opera 
di rli'ostrn/lone -. SI prevede Infatti che • Carlo • andrà diminuendo di potenzi! e prose-
i;iiIrà II suo eliminino liinco In valle del Mississippi, dirigendosi verso II ('umidii. Nella 
telofoto' l'« occhio » del ciclone colto dall'obiettivo di un fotografo 

Liquidata la secessione 

Iniziative 
contro 

il monopolio 
saccarifero 

S: i" r.un.to i Hologn i. ne. 
g.orn. -cor-.. ì Con-..gl.o di »m 
nr.n.str:i7ion»- (i-'l Consorz o »i i 
/mirile !>'.« t cultori ed hi pr» -o 
in e^anie 1 i •..Illazione dell.» 
• '.impaglia il. ('olitegli.i 

Il CorH.g! .. del C.NH ha 
espre.t«ct un g.ud.zio pot l.vii 
per .1 roatrilm'o .irreca'»» i ». 
Condor/. •* A--nci.iZ.on; prov.'i-
c:il. uier-'Tit. «.Ila ln!li che 
b:ct.coltor. »'d opera, h timo 

(l'iwiUnii.i/toiii- dalla 1. pattinai 

nari kataanhesi e di mette
re ni pratica i rmind<iti »/i 
ed (fu ni spicci! fi dal govcr-
mi ccMfnile cniioolc.N'c nei 
confronti dei fantocci del 
i;orem»» secessionisti! 

/ corubiittiiiieiift /idillio 
ur l i lo inizio lille 4 attorno 
all'edificio del/e poste ivn 
Irdlt di r.'iisdbi'fJirrliY entro 
i( ((dille M crini») (isscrrdolid-
fi mime rosi iiiercciwrr Que
sti. respiri!»» Cordine di n's»i. 
cpr'rddo il fuoco f u voli/ufo 
s ivdese uYiTO.Yf rimunera 
ucciso, d/fri /enf i Imnicdm 
tinnente si recarti tiri pn-.ro 
iid'iiiifodiiibiibiiizd elle ran
ni fatta sci/no dd mi nutri
to fuoco Sul /dodo aeeor-
re i 'ddo truppe intimile. i ter-
rihilt • (thurka », con mez
zi corazzati L'edifìcio re
turn successi rumente occu
pato tlalle frn/ipe indurle 
dopo altre sanguinose spa
ratone 

Cuti temporaneamente altrt 
combattimenti st svolgevano 
in altre parti della città. 

i Scontri si sono nriifi in/dffi 
pre.tsu /<i sede della rudui 
statale e p resso la residen
za del ministro tlegli esferi 
Kitiibn. I mercenari katau-
tlhcsi /idillio resistito Iter cir
ca mezz'ora attorno alla r e -
-titlcnzu del ministri» prima 
che i reparti dell'tìNU In ar
restassero Successi camen ti 
rauca occupata anche la 
-turione nidio l'n violento 
cnnflilto a fuoco si reoisfrd 
ra pure davanti al consola 
fu belila nel quale una ten
timi di mercenari belai si 
• •nino rifinitati una settima
na fa per vfii uff ire all'ordine 
th rimpatrio emesso •iaì-
MIVC Imprerisalo e fluoro 
•/ n u m e r o delle vittime Chi 
nnrla di 20 vili di 50 morfi 
e ih decine (/i feriti s ' d dal-

l'ONU è sìata intmiprcsu su 
richiesta del governo centra
le congolese. / moti*ri delle 
.Yiisioiii Unite ricll'oderire nl-
ld richiesta del governo cen
trale — ha detto O'Bricn — 
(•nino di evitare i"ttlt<*rtiaft-
t'ii di unii (irniizutii nel fvd-
fdiu/d scf/crifrioruile dd parfe 
•Ielle truppe del governo cen
trale e una prolungata guer
ra c iri /c . « Le frn/ipe delle 
lYdzioni Unite /idillio spiend-
fo Id missione dj cm erano 
inciiricdfc alla gendarmeria 
ilei Katanga incdricdfri della 
•iorvealianza dell'ulJicio po
stale ed /idillio dssieiirdfo i 
(;cii(/(irmi che non si dren i 
dfciniii infcnrioiie di disiir-
mdrli. S/orfnndfdmcnfe i 
ociiddriiii /idillio d/ierfo il 
Ilineo ed al fuoco è stato ri
sposto Ne e senilità una dura 
azione con perdite dalle due 
Olirti .Yoi dYpZnridmn pro-
fo/idddii'df»' tali perdite e de
sideriamo rendere omaggia 
alla gendarmeria del Ixatan-
gu jicr il sin» valore ». 

O'Iiricn ha detto che ave
va potuto entrare in contatto 
per breve tempo con Ciombc 
alle 5.40 foni Inedie^ e che 
era stata convenuta una ces

tito co. causa 

e sosterrà la necessità di 
trattative rapide che diano 
nel più breve tempo possi
bile alla categoria un con-
l ia t to il quale accolga le ri
vendicazioni f o n damentali 
per cui si sono battuti e M 
battono i lavoratori, quali il 
diritto alla contratta/ ione 
integrativa a tutti i Iivell.. 
la riduzione dell'orario di la
voro a parità di retribuzion*-. 
:1 s a l a n o a rendimento. !a 
parità di salario per i gio
vani. 

Intanto pc r accordi inte
grativi s; sta svi luppando un 
sempre p:u vasio movimento 
in tutti i settori tessili Do
po la recente lotta de: > 
mila lanieri biellcsi. a Mila
no come è già stato pubbli
cato. il 23 settembre pros* -
mo scenderanno in lotta i 40 
mila cotonieri: sono in lot'a 
i lavoratori del gruppo Ma--
/otto , quelli della Cucirmi 
Cantoni Coa'*». della Ottoli-
m d: Brescia, della Sacca . -
do di Novara, lellu Rista .1: 
Monza, ecc : venerdì sciope
reranno unitariamente i la
voratori delle Cotoniere Me
ridionali Queste lotte che si 
svolgono pcr motivi propri e 
autonomi rispetto alla v e . -
tenza nazionale ricevono !a 
adesione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
interessati e dimostrano la 
giustezza della posi / ione so
stenuta dalla FIOT. 

riunii 4 or»' d. -e op»-ro e.^lla 
«*(•-<» g.orn.itj con e*c!u-.«»ii»' 
del p'-rtomle addf-Mo .ili » .T.JII-
niii! i/.,or:e n*c nirlian » 

condotto coni: 
zuccherieri 'hi: 
i/ione -.nd u- 1 

d. prendere" iV 
paci di ritto:/ 
.iZ.one CDIIIJ:.'' 
pol.o SJCI' ir.f 
zional.z/ >/ ore 
rie del prt// i 

Il C'ont.i:..'. . 
tato come - .i : 
dere le in /. i" 
liberi.» orgia./ 
coìtori covro ! 
r.tt.va d»-!l A -• 
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E' riuscito al 90 per cento 

Sciopero di t re ore 
nei Cantieri d i Taranto 

I comitati sindacali si riuniranno 
per decidere lo sviluppo dell'azione 

TARANTO. 13 — I comi-rcantrerr e la direzione dei 
tati sindacali aziendali e la cantieri Navali di Taiant«» 
Commissione interna d e ijcontinrreranno a mantener.-
Cantieri navali di T a r a n t e l l a posizione di netto nfiu-
rruniti questa mattina in 
fabbrica per decidere sulla 
continuazione della lotta per 
gli aumenti salariali e per 
il premio di nrodti/ ione. han
no deciso oggi, mercoledì. 
di effettuare tre m e di sc io
pero. Alla ore 14 oltre il 90 
pcr cento degli operai ha 
abbandonato la fabbrica 
mentre da parte degli im
piegati vi e stata una mag
giore partecipazione rispet
to ai precedenti scioperi ef
fettuati nei giorni scorsi 

I comitati sindacali ade
renti alla FIOM ed alla 
FIM. unitamente alle Com
missioni interne, torneraniu-
a riunirsi nei prossimi gior
ni per decidere l'ulteriore 
azione sindacale he la FIM 

te» delle- ru endica/ ioni 
lavor.itun 

d i 

Nuovo incontro 
per la vertenza 
dei Monopoli 

II Ministro del le Finanze. 
<en Trabucchi, ha ricevuto 
ie,-i i rappresentanti nazio
nali dei sindacati e dei mo
nopoli di Stato II colloquio 
ha avuto pei oggetto l'esame 
di taluni aspetti della ver
tenza in corso sui quali la 
amministrazione prospetta 
difficoltà di carattere gene
rale che le organizzazioni 
sindacali non ritengono va
lide a negare l'accoglimento 
delle legitt ime e moderate 
aspirazioni dei lavoratori. 

Va ila 

Mentre erano 
scontri. Ctombe 
<fii(ig're 

c'ie ilaU'altra parie 
in corso 'ili 

riusciva a 
all'arresto e lascia

la la capitale F.litahcthrillc 
diretto vrr-'o un limqn sicu
ro al di fuori della città. 
preceduto nella fuga tini *uo 
ministri} itegli interni. Mn-
nonpo Sembra tpiasi certo 
che i due s'iitm riusciti a 
raggiungere la Rhodcsia e 
a trovare asilo presso le au
torità razziste di tpiel paese 

A Leopoldrillv intanto il 
primo ministro Adula con
vocava una conferenza stam
pa nel corso tifila fiutile fa
ceva il punto della situnzin-
ne Dopo aver dichiarato <-he 
'1 sito (/"! erno si era deciso 
a prendere tpiesti provvedi
menti estremi dopo aver ri
sto il fallimento degli sfor
zi per riportare il Katanga 
in •ceno al f'one/o. coli -ot-
tolmcava che la responsabi
lità tìcgli intridenti e de> 
>nngiie versato ricade «ni 
lentncci di F.llinhethrtlle 
l'ali ha ricordato tra l'altro 
/•he ieri ancora MunnnQO 
i^i'nr.'a alla radio la popo
lazione contro il QOrerno 
centr-tìe \dula ha anche ri- '< 
telato c'u- Cinrnhe aveva' 
rerra'o dr * iritcrnnzion.al,Z- \ 
T'ire» il conflitto chiedendo] 
•mito alle truppe rhodesiane 
r lo roalio sottolineare — hn 
detto Adula — che (picsti! e \ 
una iiiicifone puramente 
ronaolrsc Xcssun paese do
vrà pertanto intrometterti r. 
Il primo ministro dava qu;n-
di lettura dei prorrcef'mrifi 
che ricordavamo all'inizio 
Inoltre celi comunicava di ' 
aver nominato il colonnello 
Mola n cnmandnntr della 
acndarmcria del Katnrria. 
con l'incarico di nracedere 
aìl'intenrazionr della stessa 
nell'esercito nazionale con-
rjofe^r. 

A sua volta il rappresen
tante delle S'azioni Unite 
nel Kntanna, Cannar O'Rrien 
dichiarava che l'azione dei-

suzione del 
di i/i//ico/fd di etdlegamenttt 
vi e stata una sparatoria pcr 
qualche tempo dopo ehe era 
stata ordinata la cessazione 
del fuoco (Vlìricn annuncia
va quintij la imposizione del 
coprifuoco. 

In realtà l'operazione at
tuata ongi era in prepara
zione da alcune settimane. 
da quando le truppe dcl-
l'OXU tolsero a Ciombc il 
controllo dell'aeroporto cen
trale ili FJisabctliv'tllc e 
tpicllo ilei minti strafelili i 
della città .\'ee;/r ii/fim* tem
pi infatti l'atteggiamento 
dell'OSU nei confronti di 
Cmmlie era andato pro
gressivamente cambiando da 
(piando l'uppofiaio belga al 
fantoccio di F.lisabethville 
si era fatto memt aperto tin
ta la crescerne impopolari
tà del personaggio, irrime
diabilmente screditato di 
fronte all'opinione pubblica. 
Contemporaneamente e r ti 
cresciuta la pressione del 
Parlamento congolese per 
una sistemazione definiti! a 
della ipicstione Ciombc era 
stato invitato più voltr a re
carsi a Lcopnldville per in
contrare Adula ma senza 
successo Questit concorso di 
circostanze, il venir meno 
dell'appongio colonialista e 
l'azione del governo renfr. i-
le. cosfrinneva l'OSU ad 
anire Non sì può escludere 
che la decisione di passare 
all'azione oppi sia legata al
l'arrivo di Hnmmarskjorhl 
nel Conno (Ira i colonialisti 
cercheranno certamente di 

intervenire in altro modo 
per la difesa dei propri in
teressi. 

In particolare assai oscu
ra rimane la posizione di 
Mobutu. il capo delle forzt: 
armate congolesi di Leo-
poldidllc, responsabile del 
colpo di stato che portò al
l'arresto di Lumumbu e il 
quale aveva stretto negli ul
timi tempi un accorcio se
greto con Ciombc. La sua 
presenza alla testa delle 
t r u p p e congolesi non può non 
rappresentare u ti per icolo 
periiidiienfc pcr le istituzioni 
del Conpo. Inoltre anche in 
seno cil governo di Addici 
esistono forze le quali pre
mono per ripetere * l ' opcro-
zione Katanga > nella Pro
vincia orientale. .Siffin/icci?!-» 
rn la decisione del coman
do dcU'OXU di trasferire al
cune migliaia di soldati a 
Stanlegville n egli ultimi 
giorni senza che nulla giu
stificasse una simile misura. 

Ad ogni modo l'operazione 
di oggi nel Katanga rappre
senta una dura sconfitta per 
t colonialisti e i loro agenti. 
(ìli avvenimenti odierni so
no pur sempre una dtm »-
straziane della forza del mo
vimento nazionalista congo
lese. 

Le notizie provenienti dal 
Katanga hanno avuto un'eco 
immediata anche fuori del 
Congo. Mentre ti razzista sir 
Rog MYfciiski. capo della fe
derazione dell'Africa centra
le (Rhodcsia e Xiassaland) 
presso il quale sr sareb!».' 
rifugiato Ciombc, ha annun
ciato * movimenti di truppe 
a scopo precauzionale » luri
do i conCnu con il Katanga. 
e ha /iromes-D asilo ai fug
giaschi. l'ambasciatore delUi 
Gran Bretagna a Lcnpald-
vtlle, Riches. ha avuto l'in
carico di mettersi in contatto 
con llammarskjocld in meri
to alla situazione venutasi »! 
creare nella proci uria seces
sionista. 

l'n portavoce del Fttrvgn 
Office ha dichiarato cm una 
forte dose di ipocrisia che 
t il governo britannico è 
sempre slato dell'avviso che 
ri Katanga debba far parte 
del Congo ma che »/!/e;!o 
obietti ro (febbri essere rag
giunto mediante negoziati 
pacifici e non con la forza. 
Il governo britannico, t/i 
conseguenza — lui prosegui
to il portavoce — <fejiÌor»i 
che siano scoppiati combat
timenti nel Katanga * e che 
pertanto il rapprcscntnn's 
inglese nel Congo ha avuti 
l'incarico di chiedere chn-
rimcntt a llammarskjocld 

Questi è giunto oggi 
in ae reo a l.eopoldvillc, 
salutato all' arrivo ila Adu
la e da Gizenon. 

Secondo Washington 

Altre due bombe 
esplose nell URSS 
.Nnl iz ie M i l l ' a u m c n t o d e l l a r a i l i o n t ( i \ i l a pu l i i i l i -

r a l f iii*j:li S i a l i U n i l ì . a H o m i e i n N o r v e g i a 

WASHINGTON. 13 — La 
Unione Sovietica avrebbe 
fatto esplodere due nuove 
bombe atomiche. GII esper.-
menti odierni — fecondo gii 
americani — porterebbero a 
nove il numero degli ordigni 
nucleari fatti esplodere dal
l'URSS dal 1 settembre ad 
oggi. 

Come le precedenti anche 
le deflagrazioni di oggi 
avrebbero avuto luogo nella 
atmosfera. Si tratterebbe di 
esplosioni di potenza fra de
bole e media la prima delle 
quali aarebbe stata effettua
ta nella tona di Semipala-

tinsk nell'Asia centrale e l'al
tra in vicinanza dell'isola di 
Novoya Zcmlya nell'Artide. 

La stazione per l'esame 
della radioattività atmosfe
rica di Phoenix in Arizona ha 
emesso oggi un comunicato 
dal quale risulta un aumento 
della radioattività negli Sta
ti Uniti. Analoga notizia è 
stata diramata in Norvegia 
dove però non viene segnala
ta alcuna concentrazione di 
radioattiviti nella atmosfera 
al disopra del passe. A Bonn 
è stato annunciato l'appros
simarsi di una nube radioat
tiva. 

il testo ' di tali lettere 
pubblicato entro 48 ore. 

Il ministro degli Esteri bri
tannico, Lord Home, e giun
to questo pomeriggio a Wa
shington, dove parteciperà, 
domani e nel prossimi giorni, 
alla conferenza quadriparti
ta sui problemi della Germa
nia e di Berlino. Il ministro 
degli esteri francese, Couve 
de Murville, e quello della 
Germania occidentale, Von 
Hientano. sono attesi nelle 
prossime ore. Compito dei tre 
ministri e del loro collega a-
niericano, Ku.sk, sarà quello 
di definire una piattaforma 
comune dei rispettivi gover
ni nella questione della trat
tativa con l'URSS. Non si 
esclude che Rusk, Home, 
Couve de Murville e V.in 
Krentano abbiano incontri 
separati e non utllciali con 
Gromiko o con altri respon
sabili della politica sovietica, 
in margine alla sessione de l . 
l'ONU che si apre il 19 set
tembre. 

Lord Home si e fatto 
precedere nella capitale a-
niericana dall'eco di dichia-
ia/ ioni d'intonazione -auta . 
niente distensiva: volte, cioè. 
a sottolineare, in contrasto 
con il l inguaggio minaccioso 
che ha caratterizzato tlnora 
le prese di posizione occi
dentali. la necessità e la pos
sibilità di una trattativa 
fluttuosa. «Quel lo che dob
biamo fare incontrandoci a 
Washington — egli ha detto 
poco pi ima di salire a bordo 
dell'aereo — è preparare il 
terreno per nego/iati . Ci de 
ve essere una base per que
ste trattative e. per quanto 
ci riguarda, cercherem ì di 
trovarla. Dobbiamo evitare 
un nuovo fallimento. Se i ne
go/iati falliscono, l'occidente 
si troverà in una posizione 
peggiore di prima ». Lord 
Home ha cercato di minimiz
zare l'opposizione francese 
alla trattativa, affermando 
che In Francia desidera In 
lealtà soltanto e una adegua
ta preparazione di essa ». 

Dal canto suo. Von Bren
tano hn partecipato, poco 
prima di lasciare Bonn, ad 
una lunga riunione del con
siglio dei ministri tedesco-
occidentale, nel corso della 
quale Adenauer ha svolto 
una relazione sulla recente 
visita di Norstad e sulle pro
spettive della questione te
desca. Il cancelliere e i suoi 
ministri hanno attentamente 
esaminato .in tale occasione. 
i dispacci che il sottosegre
tario Carstens, rappresen
tante di Bonn in seno al 
gruppo di lavoro quadripar
tito che ha discusso la que
stione nelle ultime settima
ne. ha fatto loro pervenire. 
e dai quali risulterebbe una 
sensibile tendenza a rivede
re almeno in parte, dopo le 
elezioni tedesco - occidentali 
del 17 settembre, le poco 
realistiche poM/ioni di in
transigenza assoluta manie-
mite (ino ad oggi. I dirigenti 
clericali tedeschi, che gli a l 
lenti americani hanno inteso 
favorire mantenendo il ri
serbo fino alla data fissata 
per le elezioni, avrebbero 
pertanto discusso degli e ag
giustamenti » alla loro linea. 
in relazione con la conferen
za di Washington. 

A proposito delle « con
cessioni » che il gruppo di 
lavoro avrebbe preso in con
siderazione. in vista di una 
eventuale trattativa c o n 
l'UKSS. si hanno natural
mente soltanto delle indi
screzioni. Secondo una di 
queste, gli « esperti » dei 
quattro paesi sarebbero riu
sciti a concordare roltanto 
t ic « punti fermi » della piat
taforma di nego/ iato: pre
senza alleata a Berlino ovest, 
liberta di accesso alla città 
e possibilità di sopravviven
za del regime esistente nei 
settori occidentali nella nuo
va situazione che la tìrmn dt 
un trattato di pace tra 
IUKSS e In HHT creerebbe. 
Ber la Germania nel suo In
sieme ci si starebbe avvian
do. secondo le stesse indica
zioni. verso una nuova ver
sione del piano presentato 
nel 1959. 

I dirigenti di Bonn ncn 
hanno nascosto la loro ap
prensione dinanzi alla possi . 
bilita di un'evoluzione del
l' atteggiamento americano 
che implichi una specre di 
riconoscimento di fatto de l 
la Repubblica democratica 
tedesca e hanno manifestato 
l'intenzione di chiedere a 
Washington dei « chiarimen
ti ». Nel frattempo, consci 
del fatto che la Casa Bian
ca e il Dipartimento di S t t . o 
sono lontani dall'aver defini
to la loro linea nei partico
lari. essi si batterebbero per 
far si che la conferenza di 
Washington fìssi soltanto una 
< piattaforma di partenza » 
della trattativa, senza rea
lizzare un accordo sulle con
cessioni ultime, e che venga 
accolto il principio di una 
consultazione tedesco-ame
ricana su qualsiasi decisione 
importante. 

Lo stato maggiore della 
marina I S A ha comunicato 
di aver deciso il richiamo 
di 1.957 riservisti dei ser
vizi aeronavali. Questo nuo
vo contigente porterà a 8.4(W 
il numero dei riservisti della 
manna americana richiamati 
alle armi nelle ultime quat
tro settimane. 

Oggi i l recuptro 
d t l ventesimo 

Discovtrer 

NEW YORK. 13 — Domani 
verri fatto in pioss:miti del-
larcipelago hawaiano un ten
tativo di recupero della capsu
la del Discoverer 20 lanciato 
con un miMde Tbor A geni 
dalla base di Vandenberg in 
California. 
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